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Actinidia
La coltivazione di actinidia riveste in Italia un ruolo decisamente importante, tanto da renderla il secondo 
produttore mondiale dopo la Cina e il secondo esportatore mondiale dopo la Nuova Zelanda.
A supporto della filiera italiana del kiwi, si sono intrapresi negli ultimi anni importanti percorsi di 
qualificazione del prodotto, sia in termini produttivi che commerciali, con risultati più che soddisfacenti. 
Di certo un risultato così importante non è stato raggiunto per caso, ma è stato grazie alla concomitanza 
di continua innovazione tecnica e desiderio di produrre ad un livello di eccellenza. Oggi il patrimonio 
varietale del kiwi è in continuo arricchimento ed oltre alle classiche varietà a polpa verde, esistono varietà 
a polpa gialla, rossa e bicolore, ciascuna delle quali si caratterizza per innumerevoli caratteristiche vegeto-
produttive.

Fabbisogni nutrizionali
L’actinidia è un genere di piante lianose originarie della parte centro-meridionale della Cina. In coltivazione, 
le 2 specie oggi più importanti, l’actinidia deliciosa e l’actinidia chinensis, necessitano di volumi irrigui 
elevati ed abbondanti concimazioni organiche e minerali, al fine di ottenere rese ad ettaro economicamente 
interessanti. È importante però non eccedere con l’azoto, perchè un eccessivo sviluppo vegetativo può 
compromettere la qualità dei frutti, soprattutto delle varietà di Actinidia Chinensis. Il fosforo è asportato in 
quantità moderate, mentre il potassio è fondamentale per la qualità. Rispetto ad altre piante, la peculiarità 
dell’actinidia è la necessità di introdurre cloro nella nutrizione. Il cloro, derivante dalla concimazione, è 
fondamentale per la produzione e la qualità del frutto e consente il contenimento del rigoglio vegetativo; 
in sua assenza in letteratura scientifica sono riportati fenomeni importanti di cloro-carenza, molto simili 
visivamente a quelli di piante cresciute in carenza d’azoto.

Obiettivi della Nutrizione
• Uniformità di germogliamento
• Ingrossamento dei frutti
• Riduzione ombreggiamento impianto
• Accumulo di sostanza secca nei frutti
• Colore e sapore dei frutti

Per raggiungere questi obiettivi ICL propone di concimare l’actinidia con:



Piano di concimazione

Applicazione al suolo
Quando Perché Dove Cosa Quanto

Fine riposo 
vegetativo

Nutrire la pianta in modo continuo 
fino a Giugno, grazie alla cessione 
controllata dei nutrienti. 
Particolarmente utile in caso di 
annate piovose e/o terreni sciolti

Applicazione al suolo 
(localizzato sui filari) 15-7-15 o 

12-8-16
2,5-3,5 q.li/ha

Da post-raccolta fino 
a fine febbraio 

Miglioramento qualitativo, il 
calcio, magnesio e potassio 
lentamente disponibili favoriscono 
il raggiungimento di alti standard 
qualitativi (colore, sostanza secca)

Applicazione al suolo 5-6 q.li/ha

Fertirrigazione
Quando Perché Dove Cosa Quanto

Da germogliamento a 
fioritura, ogni 7 giorni

Fornire alla pianta tutti i nutrienti 
necessari ad affrontare le prime  
fasi di crescita fino alla pre-fioritura

Fertirrigazione CalMag   

PeKacid
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30-50 kg/ha

10-15 kg/ha

Da allegagione ad 
ingrossamento frutto

Accelerare l’accrescimento del frutto 
senza comprometterne la qualità 
futura

Fertirrigazione
6-3-10 +1,1 MgO 

Acid

40-50 kg/ha 
ogni 7-10 giorni

Applicazione fogliare
Quando Perché Dove Cosa Quanto

Da germogliamento 
a crescita gemme 
fiorali 
(x 2-3 applicazioni 
distanti 7 giorni)

I microelementi e i macronutrienti, 
coadiuvati dalla tecnologia F3 
Surfactive, agiscono a lungo sulle 
superfici vegetali, garantendo una 
nutrizione di lunga durata

Applicazione fogliare
Zinc M+

15-5-5

2-3 kg/ha

5 kg/ha

Inizio crescita frutto 
(x 2-3 applicazioni 
distanti 7-10 giorni)

Accrescimento frutto e 
ingrossamento frutto, da associare 
(se possibile) a preparati ormonali

Applicazione fogliare
10-10-10 o

Booster

5-8 kg/ha

Post-raccolta

Miglioramento della resistenza al 
gelo invernale delle gemme, migliore 
sincronizzazione della fioritura e 
germogliamento

Applicazione fogliare
Zinc M+

2-3 kg/ha

Piano di concimazione actinidia var Hayward, produzione 400 q.li/ha. Queste raccomandazioni sono generali. Vanno adattate alle 
disponibilità di nutrienti del suolo, condizioni climatiche, varietà e altre variabili specifiche.
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Fine riposo 
vegetativo

 Germogliamento  Boccioli 
fiorali

 Fioritura  Allegagione  Accrescimento 
frutti

 Maturazione  Post-raccolta

Zinc M+
Zinc M+

10-10-10
o

Booster

Quick Mg
CalMag 6-3-10

+1,1MgO Acid
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e
15-5-5
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PERCHÉ
utilizzare Polysulphate? 
Il Polysulphate è un concime minerale granulare formato da una molecola, 
la polyhalite, contenente 4 elementi nutritivi (zolfo, potassio, magnesio 
e calcio). Viene estratto a 1200 m di profondità in Gran Bretagna e 
commercializzato allo stato naturale, rendendolo idoneo all’uso in coltivazione 
biologica. Infatti, Polysulphate, allo stato naturale, è stato inserito negli standard 
per le coltivazioni biologiche  in nazioni come Germania, Italia, Regno Unito, Canada 
e Stati Uniti, dando agli agricoltori un nuovo importante strumento di lavoro. I 4 nutrienti contenuti nel 
Polysulphate sono disponibili per il kiwi dal germogliamento fin quasi alla raccolta e sono fondamentali 
per l’ottenimento di frutta dagli elevati standard qualitativi. Coltivazioni trattate con Polysulphate hanno 
costantemente mostrato il raggiungimento di più elevati contenuti di sostanza secca.

PERCHÉ
utilizzare Agromaster? 
Questo tipo di applicazione serve principalmente come starter, ma aiuta anche le piante a superare 
brillantemente i periodi piovosi a inizio stagione, quando risulta impossibile fertirrigare e col terreno bagnato 
si andrebbe solo a peggiorare la situazione. L’applicazione di Agromaster consente alla pianta di actinidia 
di avere azoto disponibile fino ad almeno metà giugno (3 mesi). Questa è una differenza fondamentale 
rispetto ai comuni concimi complessi che, soprattutto in periodi piovosi, vengono dilavati velocemente 
nel giro al massimo di 2-3 settimane, lasciando la pianta priva di nutrimento e più suscettibile ai dannosi 
fenomeni di carenze e/o malattie. Si ottengono piante in cui sono accentuati notevolmente gli squilibri 
nutrizionali.

PERCHÉ
fertirrigare con Nutri Liquid? 
La corretta nutrizione delle piante è un fattore cardine per raggiungere l’obiettivo di frutti sani, con valori 
organolettici ideali. Irrigazione e concimazione sono i due elementi che più incidono sul risultato, pertanto, 
la fertirrigazione ha raggiunto nel kiwi un livello di diffusione e professionalità fra i più alti in ambito 
frutticolo del nostro Paese.
Da molti anni ICL utilizza la concimazione liquida con successo, su numerose colture. Negli ultimi anni, 
in Italia l’utilizzo dei concimi liquidi della gamma NutriLiquid ha trovato sempre più consenso, sia per la 
possibilità di creare formulazioni ad hoc, che per la praticità di utilizzo e l’assistenza personalizzata di un 
tecnico ICL.

L’efficienza nutritiva dalle tecnologie

Nucleo di nutrienti

Avvolgimento E-Max

Tecnologia E-Max: cessione controllata dell’azoto granuli avvolti da un rivestimento polimerico 
semipermeabile che regola il rilascio giornaliero dei nutrienti (migliore efficacia nutritiva e meno 
dilavamento). L’umidità attraversa la membrana, i nutrienti iniziano a sciogliersi, si crea una pressione 
osmotica che avvia il rilascio della soluzione nutritiva attraverso i micropori.

Tecnologia F3 SurfActive: diminuisce la tensione superficiale delle gocce, permettendo una migliore 
diffusione dei nutrienti sulla superficie fogliare, soprattutto su foglie cerose che tendono a trattenere 
i nutrienti sulla superficie. In questo modo vi sono minor dilavamento e dispersione. Grazie a F3 
SurfActive, sulla foglia si formano piccoli depositi di nutrienti che si riattivano quando c’è re idratazione. 
Le gocce non evaporano e la nutrizione è prolungata.


